Afasia e comunicazione multimediale: riflessioni e risorse da uno studio interdisciplinare


In questo contributo, si discutono alcuni aspetti teorici e metodologici maturati nell’ambito di uno studio interdisciplinare che coinvolge l’antropologia dei media e l’analisi della conversazione, e che si focalizza sulla patologia afasica, analizzata a partire da un ampio corpus di dati audio-visivi. 

Negli ultimi decenni, soprattutto nell’ambito della pragmatica e della linguistica interazionale, si è affermata sempre di più l’esigenza di descrivere e trattare la patologia afasica osservando la condotta comunicativa dei parlanti in contesti naturali, anziché sperimentali, non sollecitati dall’analista (Damico et al., 1999; Horton, 2006). Inoltre, l’analisi di situazioni di scambio ordinarie e familiari, oltre che terapeutiche (Goodwin, 1995; Wilkinson et al., 1998; Heeschen & Schegloff, 1999; Wilkinson, 2011), è risultata fondamentale per descrivere e valorizzare le competenze linguistiche del parlante afasico, al di là dei limiti posti dalla patologia e dalle necessità imposte dal setting terapeutico (Merlino, c.s.). Il carattere naturale e spontaneo del dato linguistico è, d’altra parte, principio cardine dell’analisi della conversazione, disciplina linguistica di stampo sociologico che privilegia lo studio di contesti ecologici e un’analisi situata e sequenziale delle produzioni e dei comportamenti comunicativi dei parlanti. 

Il corpus presentato e analizzato in questo contributo è stato costituito nell’ambito di un progetto di intervento (svolto da un centro di ricerca universitario con il contributo di una Fondazione Onlus) che utilizza format tipici della produzione audio-visiva e della comunicazione multimediale con persone afasiche come forma di riabilitazione linguistica e identitaria (Sturm, 2000; Davidson et al., 2008; Mayer, 2009; Knollman-Porter et al., 2016; Gallese e Guerra, 2017; Denicolai, 2019). I partecipanti, sono coinvolti nella realizzazione di una produzione audiovisiva (ad esempio, un film o la puntata di un talkshow) di cui sono autori, attori e produttori, seguendo passo a passo, coadiuvati dallo staff di ricerca, tutte le fasi di lavorazione del prodotto finale. Il lavoro si è sviluppato su appuntamenti settimanali per la durata di circa 7 mesi. Tutti gli incontri sono stati videoregistrati per un totale di circa 60 ore di registrazione. Nell’ambito di una collaborazione interdisciplinare, la documentazione di queste sedute di lavoro è diventata un oggetto di studio linguistico, in cui il “dato” audio-visivo (costituito ai fini della produzione multimediale) diventa la traccia delle produzioni linguistiche e del fare comunicativo dei parlanti, documentati nel tempo. Ai fini dell’analisi, i dati sono stati trascritti, in modo dettagliato, tenendo conto della dimensione verbale e multimodale. 

In questo contributo si discuterà, da un punto di vista metodologico, del fenomeno della “riflessività” del dato linguistico (Goodwin, 1981; Lomax & Casey, 1998; Mondada, 2006). In seguito, ci si focalizzà sulla questione della dimensione longitudinale nella raccolta dei dati e nella costituzione dei corpora, discutendo quali sono le sfide, ma anche i benefici, del documentare e analizzare il modo in cui le pratiche linguistiche dei parlanti evolvono nel tempo (si veda per una raccolta recente di contributi sulla questione, Pekarek-Doehler et al., 2018; in particolare, per l’acquisizione di una lingua seconda, Berger & Pekarek- Doehler, 2018). La questione dell’evoluzione nel tempo delle pratiche linguistiche è particolarmente rilevante nell’ambito della rieducazione e del trattamento delle patologie linguistiche, quali l’afasia.  

L’analisi di alcuni estratti del corpus, supportata dagli strumenti teorici e analitici della linguistica interazionale, permetterà di elaborare alcune piste di riflessione relative ai parametri linguistici utili per valutare l’efficacia di forme di intervento nella patologia, nonché ai benefici della collaborazione interdisciplinare ai fini del trattamento delle patologie del linguaggio. 
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Pekarek Doehler, S., Wagner, J., González-Martínez, E. (Eds.) (2018). Longitudinal Studies on the Organization of Social Interaction. Palgrave Macmillan. 
Sturm, B.W. (2000). The ‘Storylistening Trance Experience’, The Journal of American Folklore, 113, 449, 287-304.
Wilkinson, R. (2011). Changing interactional behaviour: Using conversation analysis in intervention programs for aphasic conversation. In C. Antaki (ed.), Applied Conversation Analysis: Changing Institutional Practices. Basingstoke: Palgrave Macmillan, 32–53. 

Wilkinson, R., Bryan, K., Lock, S., Bayley, K., Maxim, J., Bruce, C., Edmundson, A., Moir, D. (1998). Therapy using conversation analysis: helping couples to adapt to aphasia in conversation. International Journal of Language and Communication Disorders, 33, 144–149. 



